
 
 
Confessore/Amico dell’Anima ecc – Giacomo 5:16 
 
“Confessate i vostri falli gli uni agli altri (i vostri errori, i passi falsi, le 
offese, i peccati) e pregate gli uni per gli altri, affinché siate guariti [con 
un suono spirituale della mente e del cuore].” 
 
State attenti al reprimervi – tenersi tutto dentro alla fine vi avvelena. Il 
reprimersi è il rifugio dello Stupido. Tommaso D’Aquino ha detto, “Colui che 
diventa insegnante di se stesso diventa l’alunno di uno stupido”. 
 
Dobbiamo trovare una persona sicura, matura e affidabile con cui possiamo 
aprirci, qualcuno che ci permetta di “sfogarci”, senza che questo possa far male al 
rapporto. Questo tipo di persona è conosciuta come Confessore o Amico 
dell’Anima (Anam = Anima + Cara = Cara). I nostri confessori o amici dell’anima 
non possono essere un membro della famiglia, né qualcuno cui stiamo 
insegnando. È meglio trovare una persona tra quelli di cui ci fidiamo, e 
consideriamo un amico, qualcuno che sappiamo “conosce la nostra Anima”. 
                             Dobbiamo, e intendo DOBBIAMO, avere qualcuno cui 
confessare le nostre paure, i nostri problemi, i nostri peccati, le ferite ecc – 
altrimenti corriamo il grande rischio di ammalarci nella nostra mente, che 
influenzerà la nostra vita spirituale e potremmo finire per avere problemi di 
salute. 
 
Una volta che la repressione pianta il suo seme nella nostra mente, si sviluppa 
velocemente per tutto l’essere: spirito – anima – corpo, perciò trovate qualcuno 
con cui aprirvi. Gesù ha predicato alle masse, ha camminato con i Dodici, ma era 
intimo soltanto con TRE. 
   
La repressione non è ‘Silenzio & Solitudine’. Sebbene possa esserci sicurezza nel 
silenzio; il silenzio ci offre un effetto più profondamente positivo nel fatto che ci 
attira internamente nel nostro mondo interiore, un mondo che raramente 
visitiamo o cui diamo così poco riconoscimento. Eppure questo mondo interiore è 
carico di tesori e gioia profonda, e quando alla fine parliamo … la misericordia 
condirà la nostra giustizia. 
 
Per concludere questa serie di Insegnamenti, permettetemi di mettervi in guardia 
sulle classiche malattie della Leadership: 
 
                                  - Orgoglio                            - Spirito Competitivo  
                                  - Spirito Critico                     - Cinismo 
                                  - Amarezza.                          - Territorialismo 
                                  - Incapacità di lasciar andare 
 
.... Contro cui l’Amore è il solo antidoto. 
 
Vi lascio con Quattro domande: 
                                1. Dio cosa ti ha chiamato a essere? 
                                2. Cosa ti ha chiamato a fare? 
                                3. Dove ti ha chiamato ad andare? 
                                4. Sei nel posto giusto, facendo quello che ti ha chiesto? 
 
 
 
Poi disse a tutti, "Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se 
stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. (Luca 9:23) 


